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• MARCO 11, 1-10 •IL VANGELO DELLA DOMENICA 5 aprile 2020

Quando si avvicinarono a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il Monte degli Ulivi, 
mandò due dei suoi discepoli e disse loro:

Scioglietelo
e conducetelo. 

E se qualcuno vi 
dirà: Perché fate 

questo? rispondete: 
Il Signore ne ha 
bisogno, ma lo 
rimanderà qui 

subito.

Andate
nel villaggio che vi 

sta di fronte, e subito
entrando in esso 

troverete un asinello 
legato, sul quale 

nessuno è 
mai salito.

Andarono e trovarono un asinello legato vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo sciolsero. 
Essi condussero l’asinello da Gesù, e vi gettarono sopra i loro mantelli, ed egli vi montò sopra. 
E molti stendevano i propri mantelli sulla strada e altri delle fronde, che avevano tagliate dai campi. 
Quelli poi che andavano innanzi, e quelli che venivano dietro gridavano:

Osanna! 
Benedetto 

colui che viene 
nel nome del 

Signore!

Benedetto
il regno che viene, 
del nostro padre 

Davide! Osanna nel più 
alto dei cieli.

• GIOVANNI 20, 1-9 •IL VANGELO DELLA DOMENICA 12 aprile 2020

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora 
buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro 
discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro:

Hanno portato 
via il Signore dal 
sepolcro e non 
sappiamo dove 
l’hanno posto.

Pietro allora uscì insieme all’altro discepo-
lo e si recarono al sepolcro. Correvano in-
sieme tutti e due, ma l’altro discepolo cor-
se più veloce di Pietro e giunse per primo 
al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, 
ma non entrò.

Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, 
e il sudario - che era stato sul suo capo - non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti 
non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.
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• GIOVANNI 20, 19-31 •IL VANGELO DELLA DOMENICA 19 aprile 2020

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro:

Pace a voi! 
come il padre ha 

mandato me, anche io 
mando voi. Ricevete 
lo spirito santo.

Pace 
a voi!

Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.

A coloro a cui 
perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; 
a coloro a cui non 
perdonerete, non 
saranno perdonati.

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli 
altri discepoli:

Abbiamo 
visto il 
Signore!

Se non vedo 
nelle sue mani il 
segno dei chiodi e 
non metto il mio 
dito nel segno dei 
chiodi e non metto 
la mia mano nel suo 

fianco, io non 
credo.

5

 Perché
mi hai veduto,
tu hai creduto; 

beati quelli che non 
hanno visto e 
hanno creduto!

Mio Signore 
e mio Dio!

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, stette in mezzo e disse:

 Pace a voi! 
Tommaso, metti qui il tuo 
dito e guarda le mie mani; 

tendi la tua mano e mettila 
nel mio fianco; e non essere 

incredulo, ma credente!
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• LUCA 24, 13-35 •IL VANGELO DELLA DOMENICA 26 aprile 2020

Due discepoli di Gesù, una settimana dopo la Pasqua, erano in cammino per un villaggio di nome 
Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme. Mentre conversavano e discutevano 
insieme di quanto accaduto, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi 
erano impediti a riconoscerlo.

Solo tu sei 
così forestiero a 
Gerusalemme che 
non sai cosa è 

successo?

Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, 

che fu profeta potente in 
opere e in parole; i capi dei 

sacerdoti lo hanno crocifisso. Noi 
speravamo che egli fosse colui 
che avrebbe liberato Israele; ma 
alcune donne, delle nostre, ci 

hanno sconvolti; si sono recate al 
mattino alla tomba e, non avendo 
trovato il suo corpo, sono venute 

a dirci di aver avuto anche una 
visione di angeli, i quali 

affermano che egli 
è vivo.

Di cosa 
state 

parlando?

E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, 
spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva 
a lui.

Stolti e lenti di 
cuore a credere in tutto 

ciò che hanno detto i 
profeti! Non bisognava che 
il Cristo patisse queste 
sofferenze per entrare 

nella sua gloria? 7

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 
Ma essi insistettero:

Resta con noi, 
perché si fa sera 

e il giorno è ormai 
al tramonto.

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero.

Ma egli sparì dalla loro vista. 
Ed essi dissero l’un l’altro:

Non ardeva 
forse in noi il 

nostro cuore mentre 
egli conversava con 

noi lungo la via, 
quando ci spiegava 

le Scritture?

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli 
altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». 

Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare 
il pane.


